
Sopra qual forte di robbe fequeftrate è liberato il fequeftro, 
dando üdejuífione di itar a ragione . 

Cap. 4 1 .

O Gnt fequeftro -, che fin fatto ,  f i  lìbera 3 fe farà data fide]ufifion>. 
de ftar a ragione : eccetto il fequeftro fatto delle robbe ,  de ih 

quali farà devuto il  nolo 3 ¡opra dei qual fequeftro non è ricevuta f i  
de\ujjttjne.

S P I E G A Z I O N E .

QUando le robe foifero fequeftrate 5 reftano libere 5 ogni 
qual volta fia data iìcurtà di ftare a ragione. Eccetto 

però fe il fequeftro folle fatto fulle robe 5 delle quali è do­
vuto il nolo 5 che allora ia ficurtà non .dee eifere ricevuta v  
nè attefa.

Provedimento del Re Don Jacobo fopra il giuramento 
de gli Advocati. C ap. 42.

S Appiano tutti 5 come Noi il  Re don ]acob per la gratta de Iddìi 
Re di Aragón -, &  de Maprica , &  de Valenza, &  Conte di 

Barcellona,  &  et Urgel5 &  Signor de Mompolier volendo provedere & 
utilità della Città -, &  Regno ai Majorica 9 ftabìlimo per noi 9 &  pei 
lì  noftri 9 in perpetuar» , che lì Advocati giurano in que f i  a form a . le 
N . giuro 5 che fedelmente mi portará nello officio d  advocatìon5 ne al­
cuna cofa malìtiofamente farò ? nè dirò in mffuna lite  ? ricevuta fot- 
to la mia advocatìon > &  fe  nel principio ? e nel mezzo 3 0 nel fin 
della ta l lite mi parerà non effere giufla 3 fabito lo dirò al miti 
cliente9 &  niente allegará contra la m n confcientia 5 nè farò alcuni 
convention contra quel ,  che defenderò fopra alcuna parte della co­
fa  che f i  litiga 3 nè inftruirò 3 nè informará alle parte Je  non a dir 
lei ven ta .

Q ui finìfee f  ordine gìudtcìarto della Corte de i  Confoli.
Delle

i t  Goniolato del M are


